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Miglioramenti al trattam ento  di quiescenza della Cassa per le pensioni ai 
sanitari e modifiche agli ordinam enti degli Istitu ti di previdenza presso il

M inistero del tesoro

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  La riforma at­
tuata con la legge 24 ottobre 1962, n. 1593, 
per la Cassa per le pensioni ai sanitari non 
ha accolto compiutamente ile richieste poste 
dalle categorie interessate, per cui si rende 
necessaria l’emanazione di nuove norme, 
contenute nell'unito disegno di legge, 
che realizzano i voti fondamentali delle det­
te categorie, compatibilmente con le possi­
bilità tecnico-finanziarie della Cassa. Il dise­
gno di legge apporta, inoltre, alcune modifi­
che agli ordinamenti delle Casse pensioni 
facenti parte degli Istituti di previdenza.

Il provvedimento è stato predisposto 
prendendo per base i criteri di massima

proposti dalla Commissione di studio inca­
ricata dell'esame del bilancio tecnico della 
Cassa sanitari e delle questioni connesse, 
in ottemperanza alle norme contenute nel­
l’articolo 49 della legge 11 aprile 1955, n. 379.

Il problema fondamentale, riguardante la 
scelta del sistema per il miglioramento del­
le prestazioni della Cassa pensioni in pa­
rola, è stato risolto in modo soddisfacente, 
sempre, però, mantenendo integro il prin­
cipio di assicurare un trattamento raggua­
gliato ai contributi versati durante la car­
riera di attività di servizio. Sull'argomento 
si erano prospettate due soluzioni:

1) la prima consistente nell'adozione di 
un sistema di pensionamento basato sull’ul­
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tima retribuzione percepita in attività di 
servizio, analogamente a quanto è stato ef­
fettuato per la Cassa dipendenti enti locali 
e per la Cassa insegnanti di asilo con legge 
26 luglio 1965, n. 965;

2) la seconda, intesa ad introdurre op­
portune modifiche all’attuale sistema a ca­
pitalizzazione, atte a soddisfare, nei limiti 
consentiti, le particolari esigenze manife­
statesi per le divèrse categorie iscritte alla 
Cassa sanitari.

Con il disegno di legge, accantonata la 
soluzione di cui al n. 1) ohe avrebbe com­
portato oneri rilevanti per la Cassa e pro­
vocato non pochi inconvenienti fra gli iscrit­
ti, agevolando solo !la parte dei sanitari che 
fruiscono di alte retribuzioni, si è preferito j  
adottare la soluzione di cui al n. 2), con ri­
ferimento alle cessazioni dal servizio a par­
tire dal 1° luglio 1965 in poi. In tal modo, 
viene assicurato un trattamento più adegua­
to per tutte le categorie iscritte, senza, pe­
raltro, intaccare le favorevoli prerogative 
già acquisite dal sistema di pensionamento 
vigente, tra  cui sono da annoverare quelle 
relative ai consistenti minimi di pensioni, 
che possono finanche superare in alcuni ca­
si l’ultima retribuzione e quelle concernen­
ti la maggiorazione della retribuzione pen­
sionabile nei casi di iscritti a basso sti­
pendio.

Inoltre il disegno di legge, con riguardo 
al trattamento di quiescenza per le cessa­
zioni dal servizio a partire dal 1° luglio 
1965, contiene pure norme modificative più 
favorevoli in ordine ai minimi dì pensioni, 
alile aliquote di riversibilità e al contributo 
di riscatto.

Infine, il provvedimento contempla la 
concessione di adeguati miglioramenti ai 
pensionati in atto alla predetta data, consi­
stenti in un aumento provvisorio a decor­
rere dal 1° luglio 1964, ad integrazione del­
l'assegno annuo previsto al 30 giugno 1965 
dalla legge 30 dicembre 1965, n. 1486, e, poi, 
in una riliquidazione definitiva della pen­
sione a partire dal 1° luglio 1965, cioè dalla 
stessa data da cui ha effetto la riforma del­
l’attuale sistema di pensionamento.

Con il disegno di legge si (provvede, in via 
preliminare, in analogia a quanto è stato 
stabilito per la Cassa dipendenti enti locali

e per la Cassa insegnati di asilo con l’arti­
colo 2 della legge 26 luglio 1965, n. 965, a 
comprendere fra gli emolumenti costitutivi 
della retribuzione annua contributiva degli 
iscritti alla Cassa sanitari, l’eventuale inden­
nità integrativa speciale limitatamente ad 
un importo in nessun caso eccedente lire
50.000.

Poi, per gli iscritti alla Cassa, il disegno 
di legge detta le norme per l’attuazione del 
nuovo sistema di trattamento di quiescenza, 
il quale rimane pur sempre ancorato a basi 
tecnico-assicurative, per cui le prestazioni ri­
sultano ragguagliate alle retribuzioni pen­
sionabili godute durante l’intera carriera di 
servizio.

Sostanzialmente, il sistema adottato con­
siste nel destinare alla capitalizzazione il
9 per cento della retribuzione annua contri­
butiva diminuita di lire 50.000, mediante 
l ’adozione di un saggio demografico-finanzia- 
rio di accumulo costante pari al 5,50 per cen­
to annuo. La trasformazione in rendita dell 
capitale accumulato avviene applicando l’an­
nualità vitalizia media del 9,40.

La decurtazione di lire 50.000, che si ef­
fettua per il passaggio dalla retribuzione an­
nua contributiva a quella pensionable, è 
destinata alla formazione deH'indennità in­
tegrativa speciale, che rimane corrisposta co­
me emolumento a sè stante in aggiunta alla 
pensione.

Il trattamento di quiescenza, nella forma 
della pensione diretta, è costituito:

a) dalla pensione teorica, determinata 
prendendo per base la successione delle re­
tribuzioni pensionabili annue attribuite al­
l'iscritto, per ogni anno solare, a partire 
dalia data di inizio del servizio utile, even­
tualmente maggiorata, ove ricorra la valu­
tazione delle campagne di guerra o di altri 
analoghi benefici previsti dalla legge;

h) da una rendita vitalizia aggiuntiva 
di lire 104.000, nei casi in cui la pensione 
teorica non raggiunga l’ultima retribuzione; 
qualora per effetto di tale rendita si superi 
l'ultima retribuzione, la rendita stessa vie­
ne ridotta dell’eccedenza;

c) dalla indennità integrativa speciale.

Tale trattamento viene elevato, qualora 
risulti inferiore agli importi minimi pre­
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fissati in relazione al servizio utile e, d'al­
tra parte, se esso supera l'ultima retribu­
zione pensionabile goduta in attività di 
servizio, l ’eccedenza è dovuta limitatamente 
ad un terzo del suo ammontare.

Infine, per quanto riguarda il personale 
già in servizio al 1° luglio 1965, ai fini della 
determinazione della quota di pensione teo­
rica relativa ai servizi resi fino a tale data, 
si dispone la rivalutazione delle (retribuzio­
ni percepite nel periodo pregresso, pren­
dendo a base la retribuzione annua pensio­
nabile riferita al 1° gennaio 1965 ed a ttri­
buendo, per tali servizi, una retribuzione 
annua pensionable costante calcolata me­
diante l’applicazione dei coefficienti ripor­
tati nella tabella I unita al disegno di legge.

Per le pensioni di privilegio, il disegno di 
legge prevede che la pensione teorica di cui 
alla lettera a) sia maggiorata di un decimo, 
con l’avvertenza, però, che l’importo così ot­
tenuto in nessun caso può essere considerato 
inferiore ai due terzi della retribuzione 
pensionabile riferita alla data di cessazio­
ne dal servizio.

La uniforme maggiorazione di un decimo, 
disposta sia per le pensioni dirette di privi­
legio di prima categoria sia per quelle di 
categoria diversa dalla prima, è intesa ad 
un coordinamento della legislazione della 
Cassa sanitari con quella in atto per la Cas­
sa dipendenti enti locali e per la Cassa in­
segnanti di asilo. Essa, comunque, non peg­
giora la situazione attuale, che prevede per 
le pensioni di prima categoria la maggiora­
zione di due decimi, in quanto, in base alle 
vigenti disposizioni, tale maggiorazione è 
applicabile soltanto alla parte idei trattamen­
to costituita dalla rendita differenziale e 
non all’intera pensione teorica, così come è 
previsto nel nuovo sistema.

Una volta fissato il trattamento di pen­
sione diretta, da esso discende il trattamen­
to di pensione indiretta e di riversibilità, 
applicando l'aliquota prevista, con riferi­
mento ai componenti il gruppo dei super­
stiti compartecipi, daU’articoIo 6 della leg­
ge 26 luglio 1965, n. 965. Sulle prime lire
195.000 l’aliquota di riversibilità non può, 
però, essere inferiore aM'80 per cento.

Per quanto riguarda la riversibilità delle 
pensioni di privilegio, viene stabilito, con

notevole beneficio per gli interessati ed in 
analogia a  quanto già disposto per la Cas­
sa dipendenti enti locali, che essa sia ri­
versibile per intero nei casi di morte in ser- 

i vizio dell’iscritto oppure nei casi in cui il 
titolare della pensione sia morto per la 
stessa causa che diede origine al conferi­
mento dell'assegno privilegiato.

Quanto alla fissazione dei trattam enti an­
nui minimi di pensione, il disegno di legge, 
alla tabella III, prevede minimi differenziati 
per le pensioni dirette normali e per quelle 
dirette di privilegio, in relazione agli anni 
utili. Per le pensioni di privilegio i minimi 
sono stati uniformati, sia che si tratti di pen­
sione di prima categoria, sia che si tratti di 
pensione diversa dalla prima.

Viene, inoltre, fissato il minimo in lire
351.000 per i casi di riversibilità di pensio­
ne diretta normale e in lire 395.700 nei ca­
si di riversibilità di pensione di privilegio 
quando la morte del titolare sia dipesa da 

i causa diversa da quella che diede origine 
al trattamento privilegiato.

Il trattamento di quiescenza nella forma 
dell’indennità una volta tanto viene stabi­
lito nella nuova misura pari alla pensione 
teorica di cui alla lettera a), moltiplicata per 
il coefficiente fisso 9. In particolare, l’inden­
nità a favore dal personale dimissionario 
viene fissata in misura pari alila metà del­
l ’indennità normale, in analogia a quanto 
è stato stabilito con l’articolo 5 della citata 
legge 1965, n. 965, per gli iscritti alle Casse 
pensioni dipendenti enti locali ed insegnan­
ti di asilo.

La determinazione del contributo di ri­
scatto pur rimanendo ancorato al principio 
di una corrispondenza tra premio e bene­
ficio che ne deriva, in isede di pensionamen­
to, viene effettuato in base a più favorevoli 
coefficienti. In particolare, per i servizi mi­
litari che non siano di per sè utili è previ­
sto un contributo di riscatto ridotto agli ot­
to decimi. Per tali servizi viene, conseguen­
temente, soppresso il preesistente istituto 
del riconoscimento.

Inoltre, il disegno di legge prevede, come 
si è detto, adeguati aumenti per le pensio­
ni relative a cessazioni dal servizio avvenu­
te fino al 30 giugno 1965.
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Innanzi tutto si provvede a concedere, 
in aggiunta all’assegno annuo di lire 104.000 
per le pensioni dirette e di lire 78.000 per le 
pensioni indirette e di riversibilità — do­
vuto per il periodo dal 1° gennaio 1963 al 
30 giugno 1965, ai sensi della citata legge 
1965, n. 1486 — una integrazione, per il pe­
riodo dal 1° luglio 1964 al 30 giugno 1965, 
pari al 10 per cento della pensione in godi­
mento considerata con esclusione della in­
dennità integrativa spedale e dei benefici 
accessori previsti per le pensioni di privi­
legio.

Per i miglioramenti di carattere definiti­
vo, previsti a decorrere dal 1° luglio 1965, 
è adottato il criterio di aumenti percentua­
li, con l’introduzione, però, di opportuni 
correttivi atti ad evitare divari notevoli 
tra i miglioramenti stessi e quelli che sa­
rebbero derivati qualora si fosse procedu­
to ad una vera e propria perequazione ri­
sultante dall’applicazione del nuovo siste­
ma di pensionamento. Dai predetti criteri 
discende, per tutti i titolari di pensioni, 
un beneficio abbastanza ragguardevole nei 
confronti del trattamento attuale.

A favore dei pensionati viene anche este­
so il beneficio dei nuovi trattamenti annui 
minimi e delle nuove misure delle aliquote 
di riversibilità previsti per le cessazioni dal 
servizio a partire dal 1° luglio 1965 in poi.

In sostanza i miglioramenti definitivi de­
correnti dal 1° luglio 1965 consistono in un 
aumento del 20 per cento del trattamento 
attuale e nel consolidamento dell’assegno 
annuo concesso in via temporanea con la 
citata legge 1965, n. 1486. Però, al fine di 
non creare sperequazioni nella collettività 
dei pensionati della Cassa, viene stabilito 
che ii miglioramenti predetti non devono nè 
superare quelli che risulterebbero in base 
alla perequazione, nè essere inferiori ai due 
terzi di quelli che risulterebbero dalla pe­
requazione stessa.

Ai fini del confronto, ai pensionati viene 
attribuita una retribuzione annua contribu­
tiva virtuale al 1° gennaio 1965 determinata 
nel modo più favorevole su quella effetti­
vamente percepita alla data di cessazione 
dal servizio oppure su quella attribuita al

1° gennaio 1958 computata con un aumento 
del 60 per cento.

È da avvertire, però, che per le pensioni 
di privilegio, il disegno di legge stabilisce la 
riliquidazione delle stesse applicando in ogni 
caso i corrispondenti criteri previsti per le 
cessazioni dal servizio a partire dal 1° lu­
glio 1965.

I miglioramenti così stabiliti comporta­
no, per quanto riguarda l’assegno provviso­
rio integrato del 10 per cento del trattam en­
to, un aumento medio del 26 per cento e, 
riferibilmente alla riliquidazione definitiva 
decorrente dal 1° luglio 1965, un aumento 
medio annuo del 39 per cento.

II piano di riforma è stato predisposto 
tenendo presente la situazione attuale della 
Cassa per le pensioni ai sanitari, accertata 
attraverso il bilancio tecnico al 1° ottobre 
1963, ed il successivo aggiornamento dèi bi­
lancio stesso, in sede di Commissione di 
studio, con riferimento alla data del 1° gen­
naio 1965.

I miglioramenti e le modifiche al tratta­
mento di quiescenza, nel complesso, com­
portano, in valore capitale, maggiori oneri 
di lire 60.600 milioni derivanti per lire 
40.900 milioni daH’applicazione del nuovo 
sistema di pensionamento e per lire 19.700 
«milioni dai miglioramenti che vengono con­
cessi a favore dei pensionati.

Tali maggiori oneri trovano copertura, 
per lire 56.691 milioni nell’avanzo tecnico 
risultante al 1° gennaio 1965, e per le re­
siduali lire 3.909 milioni, nella favorevole 
lievitazione prevedibile, sia pure in mini­
ma misura, per il saggio di rendimento dei 
capitali della Cassa e per la consistenza nu­
merica degli iscritti alla Cassa stessa.

II disegno di legge, nell’ambito dèlie mo­
difiche agli ordinamenti, contiene impor­
tante norma concernente la iscrizione a de­
correre dal 1° marzo 1966, del personale del­
l’Istituto Centrale di Statistica alla Cassa 
per le pensioni ai dipendenti degli enti lo­
cali.

In base alle vigenti disposizioni, il per­
sonale predetto è assistito da assicurazione 
con polizza INA, che all’atto del colloca­
mento a riposo è integrata da una rendita 
vitalizia a carico del bilancio dell’Istituto,
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in modo da raggiungere un livello pensio­
nistico analogo a quello dei dipendenti 
statali.

Si è presentato, pertanto, l’impellente esi­
genza di procedere ad una radicale revisio­
ne delle attuali norme, .sia al fine di ripiana­
re nel tempo la spesa di bilancio sostenuta 
dall’Istituto per gli oneri di quiescenza e 
sia per uniformare il trattamento del per­
sonale in parola a quello dei dipendenti de­
gli altri enti pubblici.

Il problema ha formato oggetto di atten­
to esame, tanto da parte di apposita Com­
missione costituita presso l’Ufficio della 
Riforma della Pubblica Amministrazione, 
quanto a cura del Comitato amministrati­
vo dell’Istituto.

Questo, anzi, dopo aver promosso studi 
attuariali intesi ad acciarare i vari termi­
ni della questione, ha formulato voto per­
chè il personale dell’Istituto, così come è 
previsto dalla citata norma del disegno di 
legge, venga iscritto alla Cassa per le pen­
sioni ai dipendenti degli enti locali, in 
quanto con la iscrizione stessa si perviene 
alla più idonea soluzione del problema.

E, in effetti, con l'iscrizione alla Cassa 
dipendenti enti locali, la tutela previden­
ziale del predetto personale si presenta in 
forma più completa ed immediata, risul­
tando il trattamento di quiescenza unificato 
nella sola pensione che segue, noi tempo, 
gli opportuni adeguamenti al costo della 
vita.

Oltre all'iscrizione alla Cassa, la norma 
prevede il riconoscimento dei servizi assi­
stiti da assicurazione collettiva e prestati 
alle dipendenze dell’Istituto anteriormente 
al 1° marzo 1966, il riscatto degli altri ser­
vizi non riconosciuti già utili, il trasferimen­
to a carico della Cassa pensioni delle rendi­
le vitalizie corrisposte a carico del bilan­
cio dell'Istituto, la perdita di efficacia della 
Convenzione stipulata id 3 dicembre 1953 
tra l'Istituto centrale di statistica e l'Isti­
tuto nazionale delle assicurazioni e, quin­
di, il trasferimento del valore di riscatto 
delle polizze alla Cassa pensioni.

Tra le altre norme contenute nel disegno 
di legge comportanti modifiche e innovazioni 
agli ordinamenti delle Casse pensioni fa­

centi parte degli Istituti di previdenza, me­
ritano particolare menzione quelle relative:

— alla trasformazione della parte fissa del 
contributo di lire 40.000 dovuto dagli enti 
alla Cassa sanitari in contributo pari al
2,70 per cento della retribuzione annua 
contributiva;

— alla compilazione del bilancio tecnico 
della Cassa sanitaria a periodo annuale, an­
ziché quadriennale, a partire da quello ri­
ferito al 1° gennaio 1967, con inserimento 
della relazione illustrativa nei rendiconti 
annuali redatti in base alle vigenti dispo­
sizioni per la gestione degli Istituti di 
previdenza;

— all'ammissione a riscatto, per gli 
iscritti facoltativamente alle Casse pensio­
ni in applicazione dell’articolo 39 della leg­
ge 11 aprile 1955, n. 379, di tutto il servizio, 
anche se eccedenti gli anni 15, precedente- 
mente reso alle dipendenze dell'ente che ha 
adottato la relativa deliberazione di mas­
sima;

— alla conservazione, a favore dei titola­
ri di pensione diretta di privilegio di pri­
ma categoria, qualora non competa l'asse­
gno di superinvalidità, dell’assegno sup­
pletivo, nella forma e nella misura di esso 
vigenti al 30 giugno 1964;

— alla sussistenza dell'esonero assicurati­
vo alle Casse pensioni per il dipendente 
delle istituzioni pubbliche di- assistenza e 
beneficenza provvisto di pensione o già as­
sistito da altra forma assicurativa per la 
quiescenza, quando il dipendente stesso 
goda di pensione a carico delle Casse oppure 
sia iscritto alle Casse medesime per servizi 
simultanei a quelli resi alle Istituzioni pre­
dette;

— all'ammissione del riscatto degli anni di 
studi universitari o del corso di specializza­
zione, nei riguardi del dipendente di ruolo 
statale oppure del dipendente assistito da 
iscrizione ad una delle Gasse pensioni fa­
centi parte degli Istituti di previdenza, il 
quale abbia reso precedentemente servizi 
ricongiungibili, ai fini del trattamento di 
quiescenza, purché i relativi diplomi siano 
stati prescritti per l'occupazione di uno dei
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posti ricoperti nel corso del]’intera carrie­
ra di servizio ammessa a ri congiunzione;

— alla fissazione dei termini entro cui pos­
sono essere revocati o modificati i provve­
dimenti concernenti le domande di riscatto 
di servizi o periodi e quelle di liquidazione 
del trattamento di quiescenza;

— alla fissazione, per il pagamento dei 
contributi senza interessi, del nuovo ter­
mine corrispondente alla scadenza esatto­
riale del mese di agosto, nonché all'amplia­
mento della facoltà concessa alle Direzio­
ni provinciali del tesoro per la rateizzazio- 
ne dei contributi arretrati in periodi infe­
riori alle sei bimestralità, con la applica­
zione di interessi al saggio annuo del 6 
per cento.

Premesso quanto sopra, si illustrano bre­
vemente le norme contenute nel disegno di 
legge che si compone di 26 articoli:

Art. 1 — Stabilisce, a decorrere dal 1° 
gennaio 1965, per la retribuzione annua con­
tributiva degli iscritti alla Cassa sanitari 
determinata ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 4 febbraio 1958, n. 87, una maggiora­
zione includendovi l ’eventuale indennità in­
tegrativa speciale, limitatamente ad un im­
porto in nessun caso eccedente lire 50.000 
annue, che viene assoggettato a contribu­
to a partire dal 1° luglio 1965.

Art. 2 — Definisce la retribuzione annua 
pensionable, da attribuire aH’iscritto per 
pgni anno solare di servizio, la quale è pre­
sa a base per il calcolo della pensione teo­
rica.

Artt. 3 e 4 — Dettano le norme, relativa­
mente all'iscritto già in servizio alla data 
da cui ha effetto la legge, per la determi­
nazione della quota di pensione teorica ri­
feribile al periodo utile anteriore al 1° 
gennaio 1965.

Art. 5 — Enuncia il criterio di calcolo per 
la determinazione della pensione teorica, 
riportandosi all'applicazione delle norme 
annesse alla tabella II allegata alla legge.

Art. 6 — Indica le parti fondamentali del 
nuovo trattamento di quiescenza diretto, 
che risulta costituito dalla pensione teorica 
e dalla rendita vitalizia aggiuntiva di lire
104.000, di cui si è già fatto cenno.

Art. 7 — Stabilisce le maggiorazioni da 
apportarsi alla pensione teorica, nei casi di 
pensione diretta di privilegio.

Art. 8 — Stabilisce, sia per il caso di 
pensione diretta normale e sia per il caso 
di pensione diretta di privilegio, qualora 
la pensione teorica superi l'ultima retribu­
zione annua pensionabile, che l’eccedenza 
è dovuta limitatamente ad un terzo del suo 
ammontare.

Fissa, inoltre, gli importi minimi, da con­
siderarsi per la pensione teorica, riportati 
dalla tabella III allegata alla legge.

Art. 9 — Enuncia i criteri da seguire per 
la determinazione delle pensioni indirette 
e di riversibilità, sia normali che di pri­
vilegio.

Art. 10 — Chiarisce che, in aggiunta al 
trattamento di quiescenza risultante dalla 
applicazione degli articoli precedenti, è do­
vuta l’indennità integrativa speciale di cui 
all'articolo 5 delia legge 22 novembre 1962, 
n. 1646.

Art. 11 — Detta i criteri per la determi­
nazione del trattamento di quiescenza nella 
forma dell'indennità una volta tanto, sta­
bilendo, in particolare, che la misura del­
l’indennità a  favore del personale dimissio­
nario sia pari alla metà di quella normale.

Art. 12 — Dispone che il nuovo sistema 
di pensionamento ha effetto dal 1° luglio 
1965.

Art. 13 — Sostituisce la parte fissa del 
contributo di lire 40.000 dovuto dall’ente 
alla Cassa con un contributo equivalente 
pari al 2,70 per cento della retribuzione.

Art. 14 — Detta le norme per la deter­
minazione del contributo di riscatto, con­
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servando il beneficio della riduzione ad un 
terzo, per i servizi resi nella qualifica di 
aiuto o assistente ospedaliero e riducendo 
il predetto contributo agli otto decimi qua­
lora si tratti di servizi militari.

Art. 15 — Prevede per l ’assegno provviso­
rio annuo lordo, limitatamente al periodo 
dal 1° luglio 1964 al 30 giugno 1965, una in­
tegrazione pari al 10 per cento della pensio­
ne in godimento.

Stabilisce che le pensioni siano riliqui­
date, in via definitiva, a decorrere dal 1° lu­
glio 1965, con l’applicazione dei criteri con­
tenuti negli articoli 16, 17 e 18.

Art. 16 — Detta le norme, nei riguardi 
dei titolari di pensioni relative a cessazio­
ni dal servizo anteriori al 1° luglio 1965, 
per l'attribuzione di una retribuzione an­
nua contributiva virtuale riferita al 1° gen­
naio 1965, che rappresenta elemento base 
di confronto ai fini della riliquidazione.

Art. 17 — Dispone, per la riliquidazione 
delle pensioni di privilegio, l'applicazione 
dei nuovi criteri stabiliti per le cessazioni 
dal servizio a partire dal 1° luglio 1965.

Art. 18 — Detta le norme per la riliquida­
zione delle pensioni di privilegio.

Art. 19 i— Introduce il concetto della 
compilazione annuale del bilancio tecnico 
della Cassa sanitari, la cui relazione illu­
strativa deve essere allegata ai rendiconti 
annuali.

Art. 20 — Prevede l ’iscrizione del perso­
nale dipendente dall’Istituto centrale di 
statistica alla Cassa per le pensioni ai di­
pendenti degli enti locali.

Art. 21 — Prevede, per alcune categorìe 
di enti, il ripristino delle norme contenute 
nell'articolo 39 della legge 11 aprile 1955, 
n. 379, per quanto concerne la facoltà di

iscrizione alle Casse pensioni del personale 
dipendente dagli enti stessi.

Art. 22 — Ammette, per gli iscritti alle 
Casse facoltativamente, ai sensi deU’artico-
lo 39 della legge 11 aprile 1955, n. 379, il 
riscatto dei precedenti servizi anche per la 
parte eccedente gli anni 15.

Art. 23 — Chiarisce che l’assegno supple­
tivo a favore dei titolari di pensione diret­
ta di privilegio di prima categorìa a carico 
degli Istituti di previdenza è conservato nel­
la sua misura vigente al 30 giugno 1964 an­
che dopo la soppressione di esso prevista 
dalla legge 23 aprile 1965, n. 488, per i pen­
sionati statali.

Art. 24 — Prevede l ’insussistenza dell’eso­
nero daH'iscriziione alle Casse nei riguardi 
del personale delle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, qualora esso sia 
provvisto di pensione a carico delle Casse 
medesime o sia già iscritto alle Casse stesse 
per servizio simultaneo a quello reso alle 
predette Istituzioni.

Art. 25 — Disciplina la materia del riscat­
to degli anni di studi universitari e dei
corsi di specializzazione nei riguardi del 
dipendente dello Stato o deH’isoritto alle 
Casse pensioni, nel caso in cui lo stesso 
abbia reso in precedenza servizi ricongiun- 
gibili ai fini del trattamento di quiescenza.

Art. 26 — Fissa i termini per la revoca o 
modifica dei provvedimenti concernenti le 
domande di riscatto e quelle di liquidazione 
del trattamento di quiescenza.

Art. 27 — Prevede norme più favorevoli 
per gli enti per quanto concerne il termine 
del versamento dei contributi annui ed, 
inoltre, amplia la facoltà prevista per le 
Direzioni provinciali del tesoro di conce­
dere ratizzazioni sui contributi dovuti alle 
Casse dipendenti enti locali, sanitari ed in­
segnanti di asilo, purché esse siano mante­
nute nel limite di 6 bimestralità.
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DISEGNO DI LEGGE

T it o l o  I

Miglioramenti al trattamento di quiescenza

Art. 1.

Ai fini del trattamento di quiescenza, a 
partire dal 1° gennaio 1965, la retribuzione 
annua contributiva degli iscritti alla Cassa 
per le pensioni ai sanitari determinata ai 
sensi deH’articolo 3 della legge 4 febbraio
1958, n. 87, è maggiorata ddl'eventuale in­
dennità integrativa speciale concessa per ef­
fetto deH’estensione delle norme contenu­
te neH'artdcolo 1 della legge 27 maggio
1959, n. 324 e successive modificazioni, li­
mitatamente, però, ad un importo in nessun 
caso eccedente lire 50.000 annue.

Ai fini della determinazione del contributo 
dovuto alla Cassa, le norme contenute nel 
comma precedente hanno effetto dal 1° lu­
glio 1965.

Art. 2.

Al fine della determinazione della pensio­
ne teorica di cui al successivo articolo 5, 
a ciascuno iscritto alla Cassa per le pensio­
ni ai sanitari, riferibilmente ad ogni anno 
solare di servizio, è attribuita una retri­
buzione annua pensionabile calcolata de­
traendo lire 50.000 dalla retribuzione annua 
contributiva determinata in applicazione 
del comma primo dell’articolo 1. Nel caso 
di interruzione di servizio nel corso deH’an- 
no, la detrazione delle lire 50.000 è effettua­
ta per un’aliquota pari a tanti dodicesimi 
quanti sono stati, nell’anno, i mesi di ser­
vizio prestato per intero o come tale con­
siderato ai fini della contribuzione e della 
misura del trattamento di quiescenza.

Art. 3.

Per l'iscritto già in servizio al 1° gennaio 
1965, ai fini della determinazione della quo-
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ta di pensione teorica relativa al servizio 
utile anteriore a tale data, si prende per 
base la retribuzione annua contributiva ri­
ferita a la  data medesima. Per 1 periodo 
utile anteriore al 1° gennaio 1965, arroton­
dato ad anni interi, trascurando la frazio­
ne marginale che non risulti superiore a  sei 
mesi, si attribuisce una retribuzione pen­
sionabile annua costante pari al prodotto 
della predetta retribuzione annua contri­
butiva diminuita di lire 50.000 per il coef­
ficiente della tabella I allegata alla presente 
legge, corrispondente agli anni del periodo 
utile suddetto.

Ai fini della determinazione della retri­
buzione annua contributiva di cui al comma 
precedente, l’effetto retroattivo fino al 1° 
gennaio 1965 o a data anteriore, even­
tualmente previsto da deliberazioni concer­
nenti miglioramenti del trattamento eco­
nomico adottate dagli enti a partire dal 1° 
luglio 1965 in poi, si considera efficace pur­
ché le variazioni del trattamento economico 
derivino da promozioni al grado o categoria 
superiore o da leggi oppure da regolamenti 
organici.

Art. 4.

Nei riguardi dei sanitari che abbiano pre­
stato anteriormente al 1° gennaio 1965 ser­
vizi simultanei utili in pensione, ai fini del­
l’applicazione delle norme contenute nell’ar­
ticolo 3, si considerano soltanto quei servi­
zi per i quali la prestazione era ancora in 
corso alla data predetta. Per ciascuno di 
tali servizi, la determinazione della retri­
buzione pensionabile relativa al corrispon­
dente periodo utile anteriore al 1° gennaio
1965, espresso in anni, si effettua separata- 
mente, considerando le distinte retribuzio­
ni annue contributive ed d rispettivi coef­
ficienti della tabella I. I calcoli relativi sono 
eseguiti prendendo a base la retribuzione 
annua contributiva al 1° gennaio 1965 di­
minuita idi lire 50.000 per il servizio simul­
taneo di maggiore durata e le effettive re­
tribuzioni annue contributive per i rima­
nenti servizi. Riferibilmente alle durate co­
muni dei predetti servizi, si attribuisce co­
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me retribuzione pensionabile annua costan­
te la somma di quelle ottenute per i singoli 
servizi.

Art. 5.

La pensione teorica è determinata me­
diante l'applicazione delle norme annesse 
alla tabella II allegata alla presente legge, 
prendendo per base la successione delle 
retribuzioni pensionabili annue attribuite 
all'iscritto, per ogni anno solare, a partire 
dalla data di inìzio del servizio utile.

Alla data ddla cessazione dal 'servizio, 
la pensione teorica, risultante in applica- 
zìone del precedente comma, deve essere 
maggiorata, nei casi in cui ricorra la valu­
tazione delle campagne di guerra o di al­
tri analoghi benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni, con l'adozione dei criteri in­
dicati al comma terzo dell’articolo 4 della 
legge 4 febbraio 1958, n. 87.

Art. 6.

Il trattamento di quiescenza annuo lor­
do diretto nella forma della pensione, pa­
gabile in tredici mensilità secondo le di­
sposizioni vigenti, è costituito:

a) dalla pensione teorica determinata 
in applicazione deH’articolo 5;

b) dalla rendita vitalizia aggiuntiva di 
lire 104.000.

La rendita vitalizia di cui alla lettera b) 
è dovuta solo quando la pensione teorica 
di cui alla lettera a) non superi la retribu­
zione annua contributiva diminuita di lire
50.000 attribuibile all’iscritto alla data di 
cessazione dal servizio. Inoltre, essa è li­
mitata alla differenza tra tale retribuzione 
e la pensione teorica qualora la differenza 
stessa risulti inferiore a lire 104.000.

N d caso in cui il trattam ento di quie­
scenza abbia riferimento a servizi simulta­
nei, ai fini della determinazione della re­
tribuzione annua contributiva alla data di 
cessazione, trova applicazione il criterio 
indicato nella seconda parte dell'ultimo 
comma deH’artìcolo 8 della legge 4 febbraio 
1958, n. 87.
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Art. 7.

Nel caso di pensione diretta di privile­
gio, la pensione teorica di cui alla lettera
a) dell'artìcolo 6 è maggiorata di tin decimo 
e comunque non può considerarsi inferiore 
ai due terzi della retribuzione annua con­
templata al comma secondo dello stesso 
articolo 6.

Per le pensioni dirette di privilegio di 
prima categoria rimangono fermi i benefi­
ci concessi con l'articolo 44 della legge 11 
aprile 1955, n. 379 e con gli articoli 1, 2 e 
3 della legge 22 novembre 1962, n. 1646.

Art. 8.

Qualora la pensione teorica di cui a la  
lettera a) dell'articolo 6, oppure la corri­
spondente pensione teorica maggiorata di 
un decimo nel caso di pensione diretta di 
privilegio, superi la retribuzione annua in­
dicata al comma secondo dello stesso arti­
colo 6, l'eccedenza è dovuta limitatamente 
ad un terzo del suo ammontare.

Le pensioni teoriche contemplate al com­
ma precedente in nessun caso possono con­
siderarsi inferiori ad rispettivi importi mi­
nimi, previsti, in relazione agli anni utili ai 
fini del trattamento di quiescenza, dalla 
tabella III allegata alla presente legge.

Art. 9.

La pensione indiretta o di riversibilità 
si determina prendendo la base la corri­
spondente pensione diretta calcolata in ap­
plicazione degli articoli 6, 7 e 8.

Il trattamento di quiescenza annuo lor­
do diretto composto dalla pensione teori­
ca e dalla rendita vitalizia aggiuntiva di cui 
alle lettere a) e b) dell'articolo 6, è river­
sibile secondo le aliquote previste dal com­
ma primo dell'articolo 6 della legge 26 lu­
glio 1965, n. 965. Sulle prime lire 195.000 
l'aliquota di riversibilità non può, però, 
essere inferiore all'80 per cento.

In nessun caso la pensione annua lorda 
indiretta o di riversibilità risultante dalla
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applicazione del comma precedente può 
considerarsi inferiore a lire 351.000.

L’importo della pensione indiretta di pri­
vilegio, nonché quello della pensione di ri­
versibilità della pensione diretta di privile­
gio quando il sanitario sia morto per la 
stessa causa che ha dato luogo al conferi­
mento ddl'assegno diretto privilegiato, è 
pari al corrispondente importo della pen­
sione diretta.

Nei casi di riversibilità di pensione diret­
ta di privilegio non contemplati dal prece­
dente comma, il minimo previsto dal com­
ma terzo è elevato da lire 351.000 a lire 
395.700 annue lorde.

Art. 10.

In aggiunta al trattamento di quiescen­
za nella forma della pensione, previsto da­
gli articoli 6, 7, 8 e 9, è dovuta l'indennità 
integrativa speciale concessa con l'articolo 
5 della legge 22 novembre 1962, n. 1646.

Art. 11.

Il trattamento di quiescenza nella forma 
della indennità una volta tanto, diretta o 
indiretta, è pari alla pensione teorica di 
cui alla lettera a) deH’articoio 6, moltiplica­
ta per il coefficiente fisso 9.

Nei casi previsti dal comma primo del­
l'articolo 7 della legge 11 giugno 1954, n. 409, 
l'importo lordo dell'indennità diretta una 
volta tanto è pari alla metà di quello deter­
minato in applicazione del comma prece­
dente.

Art. 12.

Le norme contenute nei precedenti articoli 
dal 2 a ll 'l l  si applicano agli iscritti alla 
Cassa per le pensioni ai sanitari per le cessa­
zioni dal servizio a partire dal 1° luglio 1965.

Art. 13.

Con effetto dal 1° luglio 1965, la quota fissa 
di contributo pari a lire 40.000 annue, a ca­
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rico dell’ente, prevista dal comma primo del­
l'articolo 11 della legge 4 febbraio 1958, n. 87, 
è soppressa.

A partire dalla data predetta, il contributo, 
a carico dell’ente, dovuto alla Cassa, intera­
mente ragguagliato alla retribuzione annua 
contributiva, è fissato in misura pari al
17,70 per cento della retribuzione stessa.

Art. 14.

Per le cessazioni dal servizio contemplate 
all’articolo 12, i servizi e i periodi ammessi 
a riscatto in base alle vigenti disposizioni 
della Cassa per le pensioni ai sanitari deter­
minano, ai fini della misura del trattamento 
di quiescenza, l’attribuzione ai servizi o pe­
riodi stessi di una retribuzione annua pensio­
nabile e, conseguentemente, una maggiora­
zione della pensione teorica di cui alla let­
tera a) dell'articolo 6.

Per le domande presentate posteriormen­
te alla data di pubblicazione della presente 
legge, l’attribuzione della retribuzione annua 
pensionabile di cui al comma precedente e 
il calcolo del contributo di riscatto si effet­
tuano mediante l’applicazione delle norme 
annesse alla tabella II allegata alla presente 
legge.

Quando la domanda di riscatto risulti re­
golarmente presentata in data non posterio­
re a quella di pubblicazione della presente 
legge, il contributo si determina in base alle 
norme vigenti alla data di presentazione del­
la domanda stessa e i relativi servizi o perio­
di vengono valutati come utili ai fini dell’ap­
plicazione del comma primo dell’articolo 3.

Rimane ferma la riduzione ad un terzo del 
contributo di riscatto prevista dall’ultimo 
comma dell’articolo 34 della legge 11 aprile 
1955, n. 379 e dall’ultimo comma dell'artico­
lo 5 della legge 24 ottobre 1962, n. 1593.

I servizi militari resi anteriormente alla 
iscrizione oppure resi con interruzione di 
iscrizione, che non siano già utili a tra tta­
mento di quiescenza, sono, a domanda, am­
messi a riscatto. Il relativo contributo è pari 
agli otto decimi di quello derivante dall'ap­
plicazione del comma secondo. Le vigenti 
norme concernenti i casi e le condizioni per 
il riconoscimento dei servizi predetti si ap­
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plicano con limitazione alle domande pre­
sentate non posteriormente alla data di pub­
blicazione della presente legge.

Art. 15.

A favore dei titolari di pensione a carico 
della Cassa per le pensioni ai sanitari, l’as­
segno annuo lordo pagabile in dodici rate 
mensili anticipate ai titolari di pensioni in 
atto all’inizio del mese, concesso con legge 
30 dicembre 1965, n. 1486, è aumentato, limi­
tatamente al periodo dal 1° luglio 1964 al 30 
giugno 1965, di un importo pari al 10 per 
cento del trattamento annuo in godimento, 
considerato con esclusione dell'assegno stes­
so, della indennità integrativa speciale con­
cessa con l’articolo 5 della legge 22 novem­
bre 1962, n. 1646, dei benefici indicati al se­
condo comma dell'articolo 7, della eventuale 
parte aggiuntiva di pensione prevista dal­
l’articolo 26 della legge 24 maggio 1952, nu­
mero 610, e della eventuale maggiorazione 
per esodo volontario prevista dalla legge 
19 ottobre 1956, n. 1225.

Le pensioni dirette, indirette e di riversi­
bilità della Cassa per le pensioni ai sanitari, 
relative a cessazioni dal servizio anteriori 
al 1° luglio 1965, per la parte del trattam en­
to indicato al comma precedente, si riliqui­
dano, a decorrere da tale data, con l'applica­
zione delle norme contenute negli articoli 
16, 17 e 18. I nuovi importi annui lordi so­
no comprensivi della 13a mensilità.

L’eventuale parte aggiuntiva di pensione 
prevista dall'articolo 26 della legge 24 mag­
gio 1952, n. 610, è aumentata, a decorrere dal 
1° luglio 1965, del trenta per cento.

Art. 16.

Ai fini della riliquidazione prevista dal 
comma secondo dell'articolo 15, per ogni 
pensione, si prende a base la parte del tra t­
tamento considerato dal comma stesso in 
godimento al 30 giugno 1965. Per le pensio­
ni indirette e di riversibilità si prende a ba­
se il corrispondente trattamento diretto.

In relazione al servizio utile computato 
per la liquidazione della pensione originaria
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e alla eventuale valutazione delle campagne 
di guerra o di altri analoghi benefici opera­
ta in sede di liquidazione della pensione 
stessa, si determina la maggiorazione della 
parte del trattamento di cui al comma primo 
che deriverebbe qualora la riliquidazione ve­
nisse effettuata secondo i criteri stabiliti da­
gli articoli da 2 a 9.

Ai fini dell'applicazione del comma prece­
dente, per ogni pensione, si considera la ces­
sazione dal servizio come avvenuta al 31 di­
cembre 1964 e si attribuisce una retribuzio­
ne annua contributiva virtuale, riferita al 
1° gennaio 1965.

Per la determinazione di tale retribuzio­
ne si considera:

— per le cessazioni dal servizio anteriori 
al 1° gennaio 1958:

a) la retribuzione annua contributiva a 
tale data attribuita ai sensi dell’articolo 8 
della legge 24 ottobre 1962, n. 1593, compu­
tata, però, senza l’elevazione al minimo di 
lire 600.000 prevista dall’articolo 3 della leg­
ge 4 febbraio 1958, n. 87;

— per le cessazioni dal servizio a partire 
dal 1° gennaio 1958:

b) la retribuzione annua contributiva a 
a tale data calcolata ai sensi dell’articolo 3 
della legge 4 febbraio 1958, n. 87, senza ope­
rare, però, l'elevazione al minimo di lire
600.000 prevista dall'articolo stesso;

c) la retribuzione annua contributiva ri­
ferita alla data di effettiva cessazione dal 
servizio, calcolata nel modo indicato alla 
lettera b).

Come retribuzione annua contributiva vir­
tuale al 1° gennaio 1965, si attribuisce:

— per le cessazioni dal servizio anteriori 
al 1° gennaio 1958, la retribuzione indicata 
alla lettera a) considerata con l'aumento del 
60 per cento e di lire 50.000;

— per le cessazioni dal servizio a partire 
dal 1° gennaio 1958, la retribuzione più fa­
vorevole tra  quella indicata alla lettera b) 
considerata con l’aumento del 60 per cento 
e di lire 50.000 e quella indicata alla lettera
c) considerata con l’aumento di lire 50.000.

Per la determinazione della maggiorazione 
del trattamento di cui al comma secondo, 
l’applicazione del comma secondo dell'arti­
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colo 6 e del comma primo dell’articolo 8 si 
effettua considerando come retribuzione an­
nua contributiva alla data di cessazione quel­
la virtuale riferita al 1° gennaio 1965 calco­
lata ai sensi dei precedenti commi terzo e 
quarto. Qualora si tratti di pensione diretta 
non privilegiata, in nessun caso trova appli­
cazione il comma primo dell'articolo 8.

Art. 17.

Per le pensioni dirette di privilegio, la par­
te del trattamento contemplata dal comma 
secondo dell'articolo 15, riferita al 30 giu­
gno 1965, è riliquidata applicando i criteri 
indicati all’articolo 16. La relativa parte del 
trattamento, per le pensioni indirette di pri­
vilegio e per le pensioni di riversibilità di 
pensioni dirette di privilegio, è riliquidata 
applicando i criteri indicati ai commi quarto 
e quinto dell'articolo 9.

Art. 18.

Nei casi di pensioni dirette non privilegia­
te per la parte del trattam ento contemplata 
dal comma secondo dell’articolo 15, riferita 
al 30 giugno 1965, si considerano:

a) la maggiorazione risultante dall'ap­
plicazione dei criteri indicati all'articolo 16;

b) la maggiorazione risultante al 30 giu­
gno 1965 dalla concessione dell’assegno an­
nuo di cui alla legge 30 dicembre 1965, nu­
mero 1486, considerato con l’aumento previ­
sto dal comma primo dell'articolo 15;

c) la maggiorazione derivante dall’ap­
plicazione alla predetta parte del trattamen­
to di un aumento pari al venti per cento del 
trattamento stesso e con l’aggiunta di lire 
104.000;

d) l’importo minimo previsto dal com­
ma secondo dell'articolo 8, aumentato di li­
re 104.000.

La parte del trattamento di cui al comma 
precedente è riliquidata apportando ad essa 
la maggiorazione indicata alla lettera c), con 
l'avvertenza, però, che la maggiorazione stes­
sa non deve superare quella indicata alla 
lettera a), nè esserne inferiore ai sette de­
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cimi. La maggiorazione risultante in nessun 
caso può considerarsi inferiore a quella in­
dicata alla lettera b).

L’importo del trattamento riliquidato in 
applicazione del comma precedente è elevato 
a quello previsto dalla lettera d), qualora ri­
sulti inferiore.

Per le pensioni indirette e di riversibilità, 
la parte del trattamento di cui al primo 
comma, dopo aver riliquidato il corrispon­
dente trattamento diretto in base alle norme 
contenute nei commi precedenti, è riliquida­
ta  con l’applicazione dei criteri indicati ai 
commi secondo e terzo dell'articolo 9.

T it o l o  I I

Modifiche agli ordinamenti degli Istituti di 
previdenza presso il Ministero del tesoro.

Art. 19.

La Direzione generale degli Istituti di pre­
videnza, a cura del proprio servizio statisti- 
co-attuariale, ogni anno compila il bilancio 
tecnico della Cassa per le pensioni ai sani­
tari e ne allega la relazione illustrativa ai 
rendiconti annuali compilati in base alle vi­
genti disposizioni per la gestione degli Isti­
tuti di previdenza. Il prossimo bilancio tec­
nico sarà compilato con riferimento al 1° 
gennaio 1967 e la relativa relazione sarà al­
legata al rendiconto per l’anno 1967.

Ai fini di proporre opportune variazioni 
alle disposizioni in vigore per la Cassa per 
le pensioni ai sanitari, la Commissione di 
studio è nominata in conformità delle norme 
contenute nel terzo comma dell'articolo 49 
della legge 11 aprile 1955, n. 379. Per la 
nomina di tale Commissione è necessario 
che siano state acquisite le risultanze di al­
meno due bilanci tecnici annuali successivi 
a quelli che hanno già formato oggetto di 
esame da parte della Commissione prece­
dente.

Art. 20.

Con effetto dal 1° marzo 1966, tutto il per­
sonale dipendente dall’Istituto centrale di
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statistica, ivi compreso quello con qualifica 
di Direttore generale, in servizio alla data 
predetta o comunque assunto successiva­
mente, è iscritto alla Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti locali.

Per il personale indicato al comma prece­
dente, il servizio assistito dall’assicurazione 
collettiva di cui all'ultimo comma, reso alle 
dipendenze dell'Istituto centrale di statistica 
anteriormente al 1° marzo 1966, è ricono­
sciuto utile ai fini del trattamento di quie­
scenza della Cassa per le pensioni ai dipen­
denti degli enti locali. Così pure, per il per­
sonale predetto, è considerato come utile 
senza alcun pagamento di contributi il ser­
vizio militare reso anteriormente alla data 
suindicata.

I servizi resi all’Istituto centrale di statisti­
ca anteriormente al 1° marzo 1966 e non ri­
conosciuti utili ai sensi del comma prece­
dente sono ammessi interamente a riscatto 
anche se eccedono gli anni 15.

Per il personale indicato al comma primo, 
il contributo relativo ai servizi di cui al 
comma precedente, nonché ai periodi di stu­
di universitari che pure siano ammessi a 
riscatto, è calcolato secondo le norme stabi­
lite in materia per i dipendenti dello Stato, 
purché la domanda sia presentata nel termi­
ne perentorio di un anno dalla data di pub­
blicazione della presente legge. Fermo rima­
nendo tale termine, nel caso in cui il dipen­
dente dimostri di avere già presentato la 
domanda all’Istituto centrale di statistica en­
tro il 31 dicembre 1964 per i servizi predet­
ti ed entro il 31 dicembre 1959 per i perio­
di di studi universitari, il contributo di ri­
scatto è calcolato sullo stipendio iniziale del­
la carriera, cui il dipendente apparteneva, 
in vigore alla data di presentazione della 
primitiva domanda; qualora tale domanda 
sia stata presentata posteriormente il contri­
buto è calcolato sullo stipendio in godimen­
to alla data della domanda stessa.

Con effetto dal 1° marzo 1966, le rendite vi­
talizie a favore dei già dipendenti dell’Isti­
tuto centrale di statistica o dei loro super­
stiti, corrisposte a carico del bilancio del­
l’Istituto stesso, per effetto di regolari deli­
berazioni concessive, al fine dell’integrazio­
ne o sostituzione del trattamento dell’assicu­
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razione collettiva di cui al comma seguente 
fino al livello del sistema di pensionamento 
statale, nel loro ammontare in atto al 28 
febbraio 1966, sono trasferite a carico della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli 
enti locali. Le predette rendite, per quanto 
concerne le modifiche nei casi di riversibilità 
e di eventuali successive variazioni nel nume­
ro dei superstiti, nonché la corresponsione 
dell’indennità integrativa speciale, sono con­
siderate come pensioni della citata Cassa re­
lative a cessazioni dal servizio dal 1° luglio
1965.

Dal 1° marzo 1966 cessa di avere vigore la 
Convenzione stipulata il 3 dicembre 1953 tra 
l’Istituto centrale di statistica e l’Istituto 
nazionale delle assicurazioni per l’assicura­
zione collettiva del personale dipendente. Il 
valore di riscatto delle relative polizze vi­
genti, valutato, ai sensi dell’articolo 12 della 
Convenzione, con riferimento al 1° marzo
1966, è trasferito, entro sei mesi dalla data 
di pubblicazione della presente legge, dal­
l’Istituto nazionale delle assicurazioni alla 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli en­
ti locali. A tal fine, vengono esclusi i valori 
relativi alle polizze facoltative, di cui all’ar­
ticolo 9 della citata Convenzione.

Art. 21.

Fermo restando il disposto di cui all’arti­
colo 10 della legge 22 novembre 1962, n. 1646, 
le norme contenute nei primi cinque commi 
deH'articolo 39 della légge 11 aprile 1955, 
n. 379, continuano a trovare applicazione, 
esclusivamente, nei confronti dei personali 
dipendenti dagli Enti sottoindicati:

— Camere di commercio, industria ed 
agricoltura;

— Istituti autonomi per le case popolari;
— Ente nazionale italiano per il turismo;
— Enti provinciali per il turismo;
— Comunità israelitiche;
— Istituti zooprofilattici;
— Enti autonomi, consorzi ed aziende, che 

rivestano natura di enti pubblici, aventi per 
finalità l ’espletamento dei servizi portuali 
inerenti alla navigazione.
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Art. 22.

Nel caso di iscritti facoltativamente ad 
una delle Casse pensioni facenti parte degli 
Istituti di previdenza, in applicazione del­
l’articolo 39 della legge 11 aprile 1955, n. 379, 
e successive modificazioni, i servizi anteriori 
alla data di iscrizione alla Cassa stessa resi 
alle dipendenze dell’ente che ha adottato la 
relativa deliberazione di massima sono am­
messi interamente a riscatto anche se ecce­
dono gli anni 15.

In caso di riscatto dei predetti servizi pres­
so le Casse pensioni sopra indicate, i contri­
buti base ed integrativi versati nell’assicu­
razione generale obbligatoria per la invalidi­
tà, la vecchiaia ed i superstiti a copertura 
dei periodi riscattati sono considerati inde­
biti e trasferiti, senza maggiorazione per in­
teressi, dall’Istituto nazionale della previ­
denza sociale alle Casse summenzionate, a 
scomputo del relativo contributo di riscatto.

L’annullamento dei contributi dell'assicu- 
razione generale obbligatoria per l’invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti, relativi ai perio­
di riscattati, ed il loro trasferimento alle 
Casse pensioni facenti parte degli Istituti 
di previdenza, non sono effettuati quando, 
anteriormente alla data del provvedimento 
da cui deriva l’iscrizione alle Casse medesi­
me, l’iscritto abbia perfezionato i requisiti 
per il conseguimento del diritto alla pensio­
ne nell’assicurazione obbligatoria predetta 
ed abbia inoltrato la relativa domanda al­
l’Istituto nazionale della previdenza sociale.

Art. 23.

A favore dei titolari di pensione diretta di 
privilegio di prima categoria a carico degli 
Istituti di previdenza, qualora non competa 
l’assegno di superinvalidità, l’assegno sup­
pletivo, concesso con l’articolo 2 della legge 
22 novembre 1962, n. 1646, rimane invariato 
nella sua misura vigente al 30 giugno 1964.

Art. 24.

Tra i casi di esonero dal versamento dei 
contributi contemplati per le istituzioni pub­
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bliche di assistenza e beneficenza dall’arti­
colo 17 dell’ordinamento approvato con re­
gio decreto-legge 3 marzo 1938, n. 680 e dal­
l’articolo 11 della legge 6 luglio 1939, n. 1035, 
devono essere considerati esclusi quelli rela­
tivi al personale dipendente dalle istituzioni 
medesime che sia già provvisto di pensione 
a carico della Cassa per le pensioni ai dipen­
denti degli enti locali o della Cassa per le 
pensioni ai sanitari oppure che sia iscritto 
a tali Casse pensioni per servizi simultanei 
a quelli resi alle istituzioni stesse.

Art. 25.

Nei riguardi del dipendente di ruolo sta­
tale oppure del dipendente assistito da iscri­
zione ad una delle Casse pensioni facenti 
parte degli Istituti di previdenza che, ai fini 
del trattamento di quiescenza, abbia reso 
precedentemente servizi ricongiungibili in 
applicazione delle norme vigenti, il riscatto 
dei periodi corrispondenti alla durata legale 
degli studi universitari e a quella dei corsi 
di specializzazione connessi alla laurea con­
seguita è consentito purché i relativi diplomi 
siano stati prescritti per l'occupazione di uno 
dei posti ricoperti nel corso della carriera di 
servizio ammessa a ricongiunzione.

Nei casi contemplati dal comma primo, 
qualora il richiedente abbia precedentemen­
te reso servizio con iscrizione alla Cassa 
per le pensioni ai sanitari, è ammesso co­
munque il riscatto del periodo corrispon­
dente alla durata legale di un corso di spe­
cializzazione per il quale sia stato conse­
guito il relativo diploma, nonché il riscatto 
dei servizi resi con la qualifica di aiuto o 
di assistente ospedaliero riguardati dall'ar­
ticolo 5 della legge 24 ottobre 1962, n. 1593.

Il riscatto previsto dai commi precedenti 
è effettuato, per quanto concerne la durata 
legale degli studi universitari e dei corsi di 
specializzazione, rispettivamente, con le nor­
me stabilite in materia per i dipendenti dello 
Stato oppure con quelle della Cassa pen­
sioni presso cui il dipendente risulti iscritto 
alla data della domanda. Lo Stato o la Cassa 
acquisisce il contributo di riscatto e si as­
sume, in sede di riparto del trattamento di 
quiescenza, l’onere relativo al periodo riseat-
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tato. Il riscatto, per quanto concerne i ser­
vizi resi nella qualità di aiuto o di assistente 
ospedaliero, è effettuato con le norme del­
l'ordinamento della Cassa sanitari, applicate 
con la riduzione ad un terzo prevista dal 
comma quarto del precedente articolo 14. 
Tale Cassa ne acquisisce il contributo, assu­
mendosi il relativo onere in sede di riparto 
del trattamento di quiescenza.

Art. 26.

I provvedimenti concernenti le domande 
di riscatto di servizi o periodi ai fini del 
trattamento di quiescenza e quelle di liqui­
dazione del trattamento stesso, adottati dai 
competenti organi deliberanti degli Istituti 
di previdenza e resi esecutivi con decreto 
del Direttore generale degli Istituti mede­
simi, possono, d'ufficio o a domanda degli 
interessati, essere revocati o modificati da­
gli organi deliberanti predetti entro il ter­
mine di novanta giorni decorrente dalla da­
ta di comunicazione del decreto agli inte­
ressati. La revoca o modifica è ammessa, 
entro il termine di tre anni dalla data pre­
detta, quando:

a) vi sia stato errore di fatto o sia stato 
omesso di tener conto di elementi risultanti 
dalla documentazione acquisita;

b) vi sia stato errore materiale nel com­
puto del servizio ovvero nella determinazio­
ne del contributo di riscatto o dell'importo 
del trattamento di quiescenza;

oppure, entro il termine di dieci anni dalla 
data stessa, quando:

c) siano acquisiti, ad iniziativa delle 
parti o d’ufficio, documenti che non abbia­
no formato oggetto di esame in sede di 
adozione del provvedimento ed abbiano ri­
levanza sulla determinazione del riscatto o 
del trattamento di quiescenza;

d) il provvedimento sia stato adottato 
sopra documenti falsi.

Rimangono salve le disposizioni in vigore 
concernenti i termini per la presentazione 
delle domande di pensioni di privilegio e 
per la richiesta degli accertamenti sanitari 
nei casi di cessazione dal servizio per ina­
bilità.
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Art. 27.

Sui contributi a favore della Cassa per le 
pensioni ai dipendenti degli enti locali, della 
Cassa per le pensioni ai sanitari e della 
Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo 
e di scuole elementari parificate, accertati 
ogni anno, per la rispettiva competenza, me­
diante la compilazione degli elenchi gene­
rali, non si applicano interessi dopo la sca­
denza dei relativi ruoli di riscossione pre­
vista dalle vigenti disposizioni, purché l’in­
tero versamento sia effettuato in unica so­
luzione entro il 22 agosto dell'anno cui gli 
elenchi si riferiscono.

La norma contenuta nell’articolo 12 della 
legge 22 novembre 1962, n. 1646, concernen­
te la ratizzazione in sei bimestralità dei con­
tributi dovuti alla Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli enti locali e alla Cassa per 
le pensioni ai sanitari, è estesa ai contributi 
dovuti alla Cassa per le pensioni agli inse­
gnanti di asilo e di scuole elementari pari­
ficate.

Le Direzioni provinciali del tesoro, su do­
manda dell’ente, sono autorizzate a ratizzare 
i contributi dovuti alle Casse indicate al pri­
mo comma con pagamenti mensili o bime­
strali da effettuarsi anche in un periodo 
inferiore a quello previsto dal citato arti­
colo 12. In tale caso, in luogo della maggio- 
razione del 2,80 per cento prevista dal me­
desimo articolo, sugli importi delle singole 
rate si applicano gli interessi semplici cal­
colati al saggio annuo del 6 per cento.
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T a b e l l a  I.

C O E F F IC IE N T I M O L T IP L IC A T IV I D A  A PPL IC A R E  A L L A  R E T R IB U Z IO N E  A N N U A  P E N S IO ­
N A B IL E  R IF E R IT A  A L  1° G E N N A IO  1965 AI F IN I D E L L A  D E T E R M IN A Z IO N E  D E L L A  R E T R I­
B U Z IO N E  A N N U A  P E N S IO N A B IL E  C O ST A N T E  D A  A T T R IB U IR E  A I SE R V IZ I A N T E R IO R I A  

T A L E  D A T A , A I S E N SI D E L  PR IM O  C O M M A  D E L L ’A R T IC O L O  3

A nni di servizio Coefficiente A nni di servizio Coefficiente

0 ............................................. 1,000 2 6 .................................................... 0,787

1 . ................................................... 0,981 2 7 .................................................... 0 ,780

2 ........................................................ 0,972 2 8 .................................................... 0,774

3 ........................................................ 0,962 2 9 .................................................... 0,768

4 ........................................................ 0,953 3 0 .................................................... 0,761

5 ........................................................ 0,945 3 1 .................................................... 0,755

6 ........................................................ 0,936 3 2 .................................................... 0,749

7 ........................................................ 0 ,927 3 3 .................................................... 0,743

8 ........................................................ 0,919 3 4 .................................................... 0,737

9 ........................................................ 0,911 3 5 .................................................... 0,731

10............................................. 0,903 3 6 .................................................... 0,725

11............................................. 0,895 3 7 .................................................... 0 ,719

12........................................................ 0,887 3 8 .................................................... 0,713

13........................................................ 0,879 3 9 .................................................... 0,708

14........................................................ 0,872 40...................................................... 0,702

15........................................................ 0 ,864 4 1 ................................................... 0,696

16........................................................ 0,857 4 2 ................................................... 0,691

17........................................................ 0,849 4 3 ........................................... 0,685

18........................................................ 0,842 4 4 ................................................... 0,680

19........................................................ 0,835 4 5 .................................................... 0,675

20........................................................ 0,828 4 6 ................................................... 0,669

21........................................................ 0,821 4 7 .................................................... 0,664

22........................................................ 0,814 4 8 ................................................... 0,659

23........................................................ 0,807 4 9 .................................................... 0,654

24........................................................ 0 ,800 5 0 .................................................... 0,649

25........................................................ 0,794
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NORME PER L’APPLICAZIONE DELLA TABELLA II

I .  —  C a l c o l o  d e l l a  p e n s io n e  t e o r ic a  d i  c u i  a l  p r im o  c o m m a  d e l l ’a r t ic o l o  5.

La tabella II riporta i valori delle pensioni teoriche riferite alla retribuzione annua pensionabile 
costante di una lira ed alle diverse durate del servizio espresse in anni e mesi.

La pensione teorica a favore del sanitario si ottiene:

1) determinando la quota di rendita ottenuta mediante l’applicazione, alla retribuzione annua 
pensionabile iniziale, del coefficiente dell’unita tabella relativo al periodo intercorrente tra la data 
di inizio del servizio utile e quella della cessazione;

2) aumentando ovvero diminuendo la rendita di cui al n. 1) delle quote di rendita relative ai 
successivi aumenti ovvero diminuzioni delle retribuzioni annue pensionabili, con l’avvertenza di 
applicare, per ogni variazione, il coefficiente della tabella II relativo al periodo intercorrente tra la 
data della variazione stessa e la data della cessazione.

II. — C a l c o l o  d e l  c o n t r ib u t o  d i  r is c a t t o  a i s e n s i d e l  s e c o n d o  c o m m a  d e l l ’a r t ic o l o  14.

I servizi o periodi ammessi a riscatto in base a domande presentate posteriormente alla data di 
pubblicazione della presente legge si scindono nelle parti indicate al secondo comma dell’articolo 13 
della legge 4 febbraio 1958, n. 87. Ognuno dei periodi da riscattare, computati nel modo indicato al 
terzo comma del citato articolo 13, si considera come immediatamente precedente la data di inizio del 
successivo servizio utile. Ai periodi stessi si attribuisce l’identica retribuzione annua pensionabile, 
ragguagliata, in ogni caso, all’intero anno, già attribuita all’iscritto per l’anno solare in cui cade la 
data predetta. Nel caso in cui tale anno solare sia anteriore al 1° gennaio 1965, si considera come retri­
buzione annua pensionabile quella costante, determinata ai sensi dell’articolo 3.

Per il calcolo del contributo di riscatto si determinano, in anni e mesi, le seguenti durate:

a) quella del periodo da riscattare;

b) quella del periodo intercorrente tra la data di inizio del successivo servizio utile e la data di 
presentazione della domanda di riscatto;

c) quella della somma dei periodi di cui alle precedenti lettere a) e b).

La maggiorazione della pensione teorica derivante dal riscatto si ottiene moltiplicando la retri­
buzione annua pensionabile attribuita al periodo da riscattare per la differenza tra i coefficienti della 
tabella II relativi alle durate di cui alle lettere c) e b).

II contributo di riscatto, per il caso di scelta del sistema di pagamento in una sola volta, è pari 
al prodotto della predetta maggiorazione della pensione teorica per il coefficiente fisso 12.
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T a b e l l a  II.

C O E F F IC IE N T I PER  L A  D E T E R M IN A Z IO N E  D E L L A  P E N SIO N E  T E O R IC A  D I C U I A L  C O M M A  
PR IM O  D E L L ’A R T IC O L O  5 E D E L  C O N T R IB U T O  D I R ISC A T T O  D I C U I A L  C O M M A  SE C O N D O

D E L L ’A R T IC O L O  14

M e s i
Anni

0
1
2
3
4
5
6
7 .
8 
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30 .
31
32
33
34
35
36
37 .
38
39
40 .
41 ,
42
43 ,
44
45
46
47
48
49
50 .

,00982
,02017
,03109
,04261
,05477
,06760
,08112
,09541
,11047
,12635
,14312
,16080
,17946
,19914
,21990
,24182
,26493
,28932
,31504
,34215
,37082
,40102
,43290
,46651
,50198
,53941
,57889
,62055
,66448
,71085
,75975
.81136
,86579
,92323
,98381
,04774
,11518
,18632
,26138
,34057
.42412
,51227
,60525
,70335
,80685
.91604
,03123
,15277
,28099
,41625

0,00080 
0.01067

,02106
,03203
,04359
,05581
,06869
,08228
,09664
,11176
,12771
,14455
,16231
,18106
,20083
,22168
,24370
,26691
,29141
,31725
,34450
,37327
,40361
,43564
,46940
,50503
,54261
,58227
,62412
,66825
,71482
,76395
,81578
,87046
,92816
,98901
,05322
,12096
,19243
,26782
,34736
,43129
,51983
,61323
,71177
,81573
,92540
,04111
,16319
,29198

,00160
,01152
,02195
,03297
,04458
,05686
,06980
,08345
,09787
,11305
,12908
,14599
,16384
,18266
,20252
,22347
,24559
,26890
,29350
,31946
,34685
,37574
,40621
,43838
,47229
,50808
,54584
,58567
,62771
,67204
,71882
,76816
,82022
,87515
,93310
,99423
,05873
,12677
,19356
,27429
,35419
,43848
,52741
,62124
,72022
,82465
,93481
,05104
,17366
,30303

,00241
,01237
,02285
,03391
,04558
,05791
,07091
,08462
,09910
,11435
,13046
,14744
,16537
,18428
,20422
,22527
,24748
,27090
,29561
,32169
,34920
,37821
,40883
,44113
,47520
,51115
,54908
,58909
,63131
,67584
,72282
,77240
,82469
,87987
,93807
,99947
,06426
,13261
,20472
,28078
,36104
,44572
,53504
,62928
,72871
,83360
,94426
,06101
,18418
,31412

,00321
,01322
,02375
,03486
,04658
,05397
,07202
,08580
,10033
,11566
,13184
,14890
,16691
,18590
,20594
,22708
,24939
,27291
,29773
,32392
,35156
,38070
,41145
,44390
,47813
,51424
,55233
,59252
,63492
,67966
,72686
,77665
,82917
,88460
,94306
,00474
,06982
,13847
,21090
,28731
,36793
,45298
,54270
,63737
,73724
,84260
,95375
,07102
,19475
,32526

,00403 
,01407 
,02465 
,03582 
,04759 
,06003 
,07314 
,08698 
,10157 
,11698 
,13323 
,15036 
,16845 
,18753 
,20766 
,22889 
,25130 
,27493 
,29986 
,32617 
,35393 
,38320 
,41409 
,44668 
,48106 
,51734 
,55560 
,59597 
,63856 
,68350 
,73090 
,78092 
,83368 
,88935 
,94808 
,01004 
,07540 
,14436 
,21711 
,29386 
,37485 
,46027 
,55040 
,64549 
,74580 
,85164 
,96328 
,08108 
,20536 
,33646

00485
01492
02555
03678
04860
06109
07427
08817
10282

,11830
,13462
15183
17000
18917
20939
23071
25322
27696
30200
32842
35631
38571
41674
44948
48401
52045
55888
59944
64222
68735
73497
78521
83821
89413
95311
01535
08100
15028
22335
30045
38179
46760
55813
65365
75441
86072
97286
09119
21602
34771

,00567
,01578
,02646
,03774
,04962
,06216
,07540
,08936
,10408
,11962
,13602
,15331
,17156
,19081
21112
23254
25515
27899
30415
33069
35869
38824
41940
45228
48698
52357
56218
60291
64589
69123
73906
78952
84276
89892
95818
02069
08664
15622
22962
30707
38876
47496
56590
66184
76305
86983
98249
10134
22672
35901

,00649
,01665
,02738
,03870
,05064
,06324
,07653
,09056
,10535
,12096
,13743
,15479
,17312
,19246
,21286
,23438
,25709
,28104
,30631
,33297
,36109
,39077
,42208
,45510
,48995
,52671
,56549
,60641
,64957
,69511
,74316
,79385
,84733
,90374
,96326
,02605
,09230
.16218
,23592
,31371
,39577
,48236
,57370
,67006
,77173
,87899
,99215
,11153
,23748
,37035

10

,00731
,01752
,02830
,03967
,05167
,06433
,07767
,09176
,10662
,12230
,13884
,15628
,17469
,19412
,21461
23623
25903
28309
30848
33525
36351
39332
42476
45794
49294
52986
56882
60992
65328
69903
74728
79820
85191
90857
96836
03144
09798
16818
24224
32038
40281
48979
58153
67832
78046
88819
00185
12177
24828
38175

,00814
,01840
,02922
,04065
,05270
,06542
,07882
,09296
,10790
,12364
,14026
,15778
,17627
,18579
,21637
,23808
26099
28516
31065
33755
36593
39588
42746
46078
49593
53303
57216
61344
65700
70295
75142
80258
85652
91343
97349
03685
10368
17421
24859
32708
40988
49724
58940
68663
78922
89743
01160
13206
25913
39320

11

,00897 
,01928 
,03015 
,04163 
,05373 
,06651 
,07997 
,09418 
,10918 
,12499 
,14169 
,15929 
,17786 
,19746 
,21813 
,23994 
26295 
28723 
31284 
33985 
36837 
39844 
43017 
46364 
49895 
53621 
57552 
61698 
66073 
70689 
75558 
80695 
86115 
91832 
97864 
04227 
10942 
18025 
25497 
33381 
41698 
50473 
59731 
69497 
79801 
90672 
02139 
14239 
27003 
40470
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LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

T a b e l l a  III.

IM P O R T I M IN IM I D E L L A  P E N S IO N E  T E O R IC A  
P R E V IST I D A L  C O M M A  SE C O N D O  D E L L ’A R T IC O L O  8

A nni di 
servizio

Pensione
normale

Pensione 
di privilegio

Anni di 
servizio

Pensione
normale

Pensione  
di privilegio

1 0 ................................... 535.000
ì

31. . . . . . . .  . 588.700 699.900

1 1 ............................ — 539.100 32.................................. 614.800 713.700

12 . . .  . ................. — 543.400 33................................... 642.000 728.400

1 3 .................................. — 548.100 34................................... 669.700 743.800

1 4 .................................. — 553.000 35.................................. 698.700 766.200

1 5 .................................. 290.900 558.300 36.................................. 728.400 791.900

1 6 .................................. 305.900 563.800 37.................................. 759.400 818.100

1 7 .................................. 321.100 569.700 38.................................. 791.700 845.000

1 8 .................................. 336.800 576.000 30.................................. 825.000 872.600

1 9 .................................. 352.600 582.700 40 ................................... 859.900 901.000

2 0 .................................. 368.800 589.600 4 1 ............................ .... 883.900 905 .500

2 1 .................................. 385.300 597.100 4 2 ................................... 909.700 909.700

2 2 .................................. 402.200 604.900 43 ................................... 937.200 937.200

2 3 .................................. 419.400 613.200 44 ................................... 966.600 966.600

2 4 .................................. 437.000 622.000 4 5 ..................................... 997.600 997.600

2 5 .................................. 455.200 631.500 46 .................................. 1 .030.600 1.030.600

2 6 .................................. 473.800 641.200 4 7 .................................. 1 .065.300 1.065.300

2 7 .................................. 492.800 651.700 48 ................................... 1 .101.700 1.101.700

2 8 ................................... 514.600 662.800 4 9 ................................... 1 .140.000 1.140.000

2 9 ................................... 538.500 674.400 50................................... 1 .180.200 1.180.200

3 0 ................................... 563.200 686.700


